
Domani 
ritornano 
le Coppe 

SPORT r!T!!!!! 
Ormai fuori dalla lotta per lo scudetto, la Juventus K 

porta con sé in Belgio i tormenti del campionato e il clima 
si fa pesante: litigio tra Schillaci e Bonetti. E il tecnico 
non parla alla vigilia del match che vale una stagione :. 

Ultima fermata Liegi 
Maifredi turista nervoso 

<}4 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPRIO 

•ILECI. Non è rimasta che 
la Coppa delle Coppe a questa 
povera Juve mezza squinterna
ta, con il morale sottoterra e i 
nervi « fior di pelle. Le tensioni 
tono quelle dei momenti peg
giori, con i primi segnali di 
sgretolamento all'interno, 
mentre l'encefalogramma del
l'undici di Maifredi, dopo la 
sconfìtta con la Lazio, appare 
terribilmente piatto. Per una 
squadra come la Juve può es
tere naturale che il giorno do
po una sconfitta le npercussio-
ni siano da messa funebre. Ma 
non basta questo a giustificare 
per esempio il litigio fra Schil
laci • Bonetti, durante l'allena
mento di ieri mattina per cose 
futili, che in tempi migliori sa
rebbe passato Inosservato. Op
pure l'improvviso silenzio 
stampa del signor Maifredi, 
uno dalla chiacchiera facile. 
Ma II giocattolo si sta rompen
do. Soltanto un poderoso col
lante (un risultato positivo a 
Liegi dove la Juve è stata ac
corai Ieri all'aeroporto da 200 
tifosi) potrebbe ricompattarlo 
e farlo durare almeno fino alla 
Une della stagione. Ieri Monte-
zemolo ha chiamato a rappor
to privatissimo Maifredi, tac
coni e Haetsler. Nell'lnsoddi-
stazione generale sono coin
volti tutti, compreso Agnelli, il 

padrone. Come potrebbe esse
re diversamente, visto che per 
questo suo hobby ha speso 
sessanta miliardi. Sono insod
disfatti i calciatori, molti dei 
quali non si sentono realizzati 
in una squadra che non per
mette loro di eccellere. È in
soddisfatto naturalmente l'al
lenatore Maifredi, che sente 
sprofondare la terra sotto i pie
di. Ora non ha più amici nella 
squadra. Soltanto Marocchi. 
suo pupillo sin dai tempi del 
Bologna, cerca di lanciargli un 
salvagente, l'ultimo. Un atto 
estremo per un uomo che de
ve già pensare al suo prossimo 
futuro. «La formula delle quat
tro punte - dice - era l'unica 
per tentare di vincere lo scu
detto. Una squadra più bilan
ciata non avrebbe fatto più del 
secondo o terzo posto. L'as
surdo e che adesso rischiamo 
di fallire anche il piazzamen
to». La paura, ecco la nuova 
nemica. Meno che per Tacco
ni, che prova a scherzarci so
pra: «Per noi sarà soltanto un 
lungo allenamento fino alla fi
ne del campionato», precisan
do che «sono più le cose che si 
debbono fare che quelle che si 
possono dire». Contro il Liegi 
sono previste novità: dentro 
Alessio e Corinl, fuori Haessler 
e Fortunata 

I
LA DIFESA. Diciassette gol in ventitre 
partite rappresentano un accettabils 
ruolino di marcia. È al passo con le mi
gliori del campionato, sopravanzata 
soltanto da Milan e Sampdona. E un 

dato inoppugnabile, che mette questo reparto, 
che ha in Tacconi e Julio Cesar i suoi punti di 
forza, al riparo delle critiche. E il buon rendi
mento assume ancora maggiore forza se si con
sidera che deve fare tutto in autonomia, visto 
che non possiede avanti a sé barriere protettive 
della massima sicurezza. Applica la zona con 

2 IL CENTROCAMPO. È la nota dolente 
xli questa squadra infarcita fino all'esa
gerazione di grandi campioni. Ventitré 
domeniche di campionato, senza riu
scire a darsi un volto preciso, o quanto 

meno accettabile. Il calcio spettacolo di certo 
non abita qui. A volte da l'impressione di essere 
un corpo avulso nel contesto della squadra. 
Manca di un punto di riferimento che sappia di
stribuire idee e palloni. Con troppa leggerezza il 
suo tecnico ha ritenuto che la classe di talune 
eminenze grige potesse sopperire all'assenza di , 

3 L'ATTACCO. Su questo reparto sono 
stati investiti almeno il 70% dei 60 mi
liardi spesi dalla società bianconera 
per costruire la squadra spettacolo, 
macchina Inesauribile di gol. Inveì» 

niente di tutto questo. Se il centrocampo pre
senta carenze sotto il profilo della fantasia, que
sto ne ha addirittura in eccedenza. Troppe stelle 

Sir pochi posti. E per non far torto a nessuno, 
igi Maifredi è costretto a fare i salti mortali e 

mandarli tutti in campo (Haessler e Bangio tre-
quartati. Schillaci e Casiraghi punte, Di Canio in 
panchina) con il risultato di creare invidie e tan-

Partala Massaro, 30 anni, è giunto alla sua quinta stagione al Milan 

Clan dei marsigliesi 
lite in famiglia 
per il caso-Cantona 
• I MILANO. «Lo spettacolo? 
Lo faccia il Milan. Gioca in ca
sa, poi è-nelle sue tradizioni. A 
noi invece interessa non incas
sare gol. Per superare questo 
rumo, difattl, non bisogna su
bir r e i Se ci riusciamo anche il 
superMilan avrà i suoi proble
mi...». Raymond Goethals, vec
chio pirata delle panchina, 
non fa mistero delle sue inten
zioni. Al diavolo lo spettacolo, 
ai diavolo i bei ghirigori. Lui 
sulla panchina del Marsiglia ci 
é ritornato solo per un motivo: 
vincere. E questa volta bisogna 
battere il Milan, non gli ultimi 
arrivati del campionato norve
gese. Si sapeva già, ma lo ha ri
badito appena sceso dall'ae
reo: per questo match non c'è 
posto né per Tigana né per 
Cantoria, uno é troppo vec
chio, l'altro non è guanto dai 
suoi misteriosi acciacchi. La 
verità, come al solito, sta in 
mezzo: Coethals al Meazza 
vuole schierare una squadra 
molto coperta. Imbottita di di
fensori e centrocampisti che 
badino al sodo. Nulla di nuovo 
sotto il sole, comunque: alzare 
le barricate fuori casa non é 

certo una novità. L'unica squa
dra che attualmente non lo fa 
è il Milan, e per l'appunto è 
una eccezione. 

L'astro nascente del calcio 
francese. Eric Cantona, co
munque non ha per nulla gra
dito. Rifiuta l'etichetta di «ma
lato» e fa notare che se Coe
thals lo snobba è solo per via 
del suo carattere. Può darsi, 
l'unica cosa sicura, comun
que, è che Raymond Coethals, 
70 anni, non ha problemi a 
scontrarsi cor chicchessia. Lo 
ha fatto prima con il suo boss, 
Bernard Tapie, quando cerca
va di mettere troppo il naso 
nelle scelte tecniche della 
squadra, e poi con Franz Bec-
kenbauerche. nonostante il ti
tolo mondiale, si è dovuto -
con la sua consueta signorilità 
-mettersida parte. 

La squadra francese si è su
bito trasferita al castello di Ca-
silio, il quartier generale della 
Germania l'estate scorsa du
rante i mondiali. Stasera, alle 
18. il Marsiglia sosterrà un lieve 
allenamento sul campo di San 
Siro. Dopo l'allenamento Coe
thals parlerà con 1 giornalisti. 

molta intelligenza riuscendo ad essere sempre 
presente sugli avversari nei momenti cruciali. Se 
in chiave difensiva le note sono abbastanza po
sitive, non altrettanto pud dirsi in fase di propo
nimento e di inserimento nella coralità della 
manovra, fatte le dovute eccezioni, e qui ci rife
riamo a Julio Cesar, divenuto il suo indiscusso 
leader, dopo le esagerate critiche iniziali, si ha 
l'Impressione che il reparto sia privo, nel suo 
complesso, di quella personalità, determinante 
quando si applica un certo tipo di schemi mo
derni come sono quelli di Maifredi. 

un cervello pensatore. SI è forse Illuso che la ge
nerosità di Marocchi potesse essere sufficiente. 
E forse sarebbe anche potuta bastare, se il bion
do centrocampista non si fosse trasformato in 
un tappabuchi, spesso provvidenziale. Certa
mente Marocchi non è un grande pensatore del 
pallone, pero ha sagacia tattica e senso della 
posizione. Sarebbe potuta bastare, o quanto
meno celare I difetti, se ai suoi fianchi avesse 
avuto i collaboratori giusti. Cosa che non ha. fat
to salvo De Agostini, sempre lineare e diligente. 

ta confusione Basta che uno dei tasselli salti, 
ecco che scende la notte più (onda, da 4 partite 
la squadra bianconera non riesce a segnare e in 
ventitré partite di campionato ha collezionato 
nove 0-0. Tutto questo non è certo colpa di 
Schillaci, uno dei più vituperati, che non va in 
gol da 105 giorni, oppure della lunga assenza 
dell'Infortunato Casiraghi. Le responsabilità 
vanno ben oltre. Sono da ricercare a monte e in 
queste ci sono senz'altro gli errori commessi da 
Maifredi. allenatore cocciuto e troppo Innamo
rato di se stesso e delle sue idee. La disperazione di Bagglo, simbolo del momento nero della Juventus 

Milan-Marsiglia. Massaro destino di tappabuchi, deve sostituire Van Basten squalificato 
Una vita in sala d'aspetto, soffocando invidie e nevrosi. «Mi chiamano, io sono sempre pronto» 

L'elogio del giocatore-ombra 
Alla vigilia del match con il Marsiglia, Daniele Mas
saro, che sostituirà Marco Van Basten (squalifica
to) , parla di se stesso e della squadra di Bernard Ta
pie. «Mi ricorda il Milan di 4 anni fa: è molto ambi
ziosa e vuole arrivare nei primi posti in Europa. 
Dobbiamo stare attenti, ma abbiamo buone possi
bilità di passare il turno». Ruud Gullit: «Non ango
sciamoci, questa non è certo la partita più difficile». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
DARIO CKCCARELLI 

•iCARNAGO. Ormai ci ha 
fatto il callo. Praticamente a 
tutto. A stare parcheggiato in 
panchina non protestando, e 
poi a giocare in prima squadra 
facendo finta che non ci sia 
nulla di anormale. Passano gli 
anni, si susseguono i campio
nati, e la camera di Daniele 
Massaro va avanti cosi. A mag
gio compirà 30 anni, e sicura
mente qualcuno si stupirà per
ché non ha l'aria di un trenten
ne. Massaro infatti ha sempre 
quell'ana eccessivamente eu
forica di uno che è appena ar
rivato a Milanello. Oggi non 

gioco? Poco male, c'è tempo, 
verrà il mio turno. E il bello è 
che il suo turno, come un po
stino svizzero, arriva sempre. 
Lui è altrettanto puntuale: gio
ca bene, non fa rimpiangere 
gli assenti, e segna pure gol 
preziosi. Va e viene, Massaro, e 
lui non si stupisce più. Domani 
sera, per esempio, gli tocca un 
compito non tanto agevole: 
sostituire un certo Van Basten, 
assente insieme a Baresi per 
squalifica. Un* faccenda non 
tanto semplice visto, tra l'altro, 
che c'è di mezzo il Marsiglia e 
la Coppa dei Campioni. 

Allora, Massaro, pronto? 
Credo proprio di si. Con il Na
poli, Sacchi mi ha concesso un 
turno di nposo. Spero che mi 
abbia fatto bene, anche se sin
ceramente quella partita avrei ' 
preferito giocarla... No, preoc
cupato non sono. Certo, sono 
più abituato a giocare in cop
pia con Van Basten, ma anche 
con Gullit non dovrei aver pro
blemi. Con Marco come punto 
di riferimento, io svario sulla si
nistra e sulla destra. Il proble
ma, anche con Gullit, sarà 
quello della velocità. Se impor
remo le nostre accelerazioni, il 
Marsiglia avrà 1 suoi guai. 

Cosa teme del francesi? 
Beh, di sicuro sono pericolosi. 
L'anno scorso sono arrivati a 
un passo dalla finale di Coppa 
dei Campioni, quindi hanno si
curamente delle qualità. Qual
che giocatore è cambiato, ma 
l'assetto complessivo è sempre ' 
lo stesso. Giocano una zona 
mista, non so quindi chi mi 
marcherà. Fisicamente sono 
tutti mólto forti: giocatori di 

grossa stazza che di testa non 
lasciano mal un pallone. Poi 
sono molte pericolose le due 
ali, assai rapide e continue, 
che fanno da punto di riferi
mento per tutta la squadra. 

II Marsiglia è guidato da 
Bernard Tapie, un presiden
te con le stesse caratteristi-
che di Berlusconi. Preoccu
pato? 

SI, mi preoccupa. Il Marsiglia 
sembra il Milan di quattro anni 
fa, quando Sacchi e Berlusconi 
ne presero la guida. È un club, 
quello -francese, con grosse 
ambizioni: vuole arrivare tra i 
primi in Europa e a sta riu
scendo. Poi è molto caricato, 
aggressivo. Bisognerà stare at
tenti, insomma. Con questo 
non dico che dobbiamo ango
sciarci troppo, i francesi atten
dono questo match per venfi-
care le loro ambizioni, per ca
pire quanto valgono realmen
te. Un test significativo, lo cre
do che la vincente di questo 
confronto abbia il 90% di pos
sibilità di aggiudicarsi anche la 

finale . L'unica differenza è 
che loro puntano alla prima 
coppa, noi invece alla terza. 

Senta, esiste un •effetto Mi
lan»? O meglio: la squadra 
rotaonera, come 11 Resi Ma
drid e l'Ajax in passato, ha 
costruito un ciclo storico? 

lo credo proprio di si. Da tre 
anni il Milan produce gioco e 
risultati. Indubbiamente la no
stra squadra ha lasciato un se
gno. Non si pud rimanere per 
tanto tempo ai vertici se sotto 
non c'è qualcosa di solido. Ab
biamo lavorato bene e adesso 
si vedono -i risultati. Anche 
quest'anno siamo messi bene. 
Siamo partiti con cinque ob
biettivi. Bene, due li abbiamo 
già centrati, per gli altri tre sla
mo in pole position. 

E Massaro come vive la sua 
strana carriera di panrhlna-

1 rodi lusso? 

La vivo bene. MI sono state of
ferte delle possibilità, e credo 
di averle sfruttate bene. Per il 
resto non mi faccio problemi. 

Universiadi 
Nebiolo 
si «laurea» 
in Giappone 

Presidenze federali, premi, ononficenze ed ora anche una 
laurea... giapponese. Pnmo Nebiolo (nella foto) ha ricevuto 
il riconoscimento ad honorem dall'unlveisità «Hokkai Ca-
kuen> di Sapporo, la città nipponica che ospita le universia
di invernali 1991. Nebiolo, presidente della Federazione in
temazionale sport universitari (Fisu), è stato premiato «per 
gli sforzi e le grandi realizzazioni nello sport». 

Di questi tempi se si arriva In 
volata il vincitore è quasi 
scontato Stiamo parlando 
di Mario Cipollini che si è ag
giudicato ieri ad Acicatena 
la 12* edizione del Giro del
l'Etna di ciclismo. Il velocista 
della «Del Tongo», già al ter-

Cipollini 
insaziabile 
Vince anche 
il Giro dell'Etna 

zo successo stagionale, ha preceduto nel combattuto sprint 
conclusivo Giuseppe Citterio e Adriano Baffi. Sfortunata la 
prova dell'ex campione del mondo Moreno Argentini scat
tato a un chilometro dall'arrivo e stato ripreso poco prima 
del traguardo. 

Pallavolo 
Dopo il successo 
dì Coppa 
la Gabeca torna 
in campionato 
Charro potrebbe debuttare, se arriverà 11 nullaosta federale, 
John Urlarle, l'argentino subentrato allo statunitense Craig 
Bude. A Modena e Treviso si disputano invece due anticipi 
della 20» giornata: Philips-Alpitour e Sisley-Maxicono. 

Si giocano questa sera tre 
partite della serie A/1 di pal
lavolo. A Padova I padroni di 
casa del Charro ospitano il 
Gabeca Montichiari, reduce 
dalla vittoria in Coppa delle 
Coppe, In un recupero della 
19» giornata. Nelle file del 

Pace nel Gotto 
IIMaccabi 
rientra in campo 
a Tel Aviv 

Dopo l'«esilio» provocato 
dalla guerra del Golfo, la 
squadra israeliana di basket 
del Maccabi potrà finalmen
te tornare a giocare sul pro
prio campo a Tel Aviv le par-
lite della Coppa dei Campio-

— — ^ — ^ — ni. Giovedì prossimo il Mac
cabi affronterà In casa gli spagnoli del Barcellona. In prece
denza il quintetto israeliano era stato costretto dalle ostilità 
ad affrontare a Bruxelles la Scavolini Pesaro e l'Aris Salonic
co. 

La Landa 
cerca il riscatto 
nel Rally 
del Portogallo 

Dopo le brucianti sconfitte 
rimediate dalle case auto
mobilistiche giapponesi la 
Lancia cerca un riscatto net 
Rally del Portogallo, secon
da prova del campionato 
mondiale marche. La gara 

^^^••^™^™""^""™~ comincia oggi con una pro
va «superspeciale» di due chilometri che si disputerà nello 
stadio nazionale di Lisbona. La scuderia torinese è presente 
con tre Delta ufficiali condotte da Didier Auriol, Massimo 
Biasion e Julia Kankkunen, ed una Delta privata affidata al 
pilota di casa. Carlos Bica, ti favorito della viglila è il campio
ne del mondo in carica, lo spagnolo Carlos Salnz al volante 
della Toyota. 

Piccolo caldo 
grande record 
IITerradnanon -
perde da due anni 

Nello spogliatolo del Terra-
cina. formazione militante 
nel torneo di promozione, I 
sorrisi si sprecano. La squa
dra laziale ha infatti stabilito 
un prestigioso primato, 
quello dell'imbattibilità a 0-

" • ^ ^ ^ " ^ ^ " " • ^ • " ^ vello di tutti i campionati. 
Con la vittoria riportata domenica il Terracina ha ottenuto 0 
51" risultato utile consecutivo (34 vittorie e 17 pareggi). L'ul
tima sconfìtta di questa formazione dilettantistica risaie ad-
dirittura al 23 settembre 1989. 

MARCO VKMTIMIOLIA 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 14.30 Cronache dei motori. 
RaMue. 18.20 Sportsera; 20.15 Lo sport. 
Ralbre. 15.30 Venezia. Scherma: Coppa del mondo fioretto, ma

schile; 16 Roma. Judo: Tomeo Qua di Roma; 18.45 Derby. 
Rete 4.0.40 ti grande golf. 
Tele + 2.12.30 Campo base: 13.30 Settimana gol; 1430 Sport 

parade: 15.30 Calcio: Campionato tedesco: 1730 Eroi, profili 
di grandi campioni; 17.45 Campo base: 18.45 Wrestling Spot-
ltght 20.15 Eroi; 20JO Treviso. Pallavolo: Slsley Trevtso-MasJ-
cono Parma: 2230 Obiettivo sci, rubrica di sport invernali: 
23.30 Speedy. 

Atalanta-Inter 

Vigilia in clinica 
In dubbio Matthaeus 
volato in Germania 
• 1 MILANO. L'Inter con II cuore in gola e la 
testa in Germania. Lothar Matthaeus, che è 
volato ieri in Germania, per farsi visitare dal 
proprio fisioterapista, dopo la botta al pol
paccio rimediata nell'incontro di campiona
to con il Pisa, ha lasciato Trapattoni e compa
gni in apprensione. Il fuoriclasse tedesco ha 
comunque nbadito, pnma di partire, che dif
ficilmente salterà l'incontro di coppa con l'A-
talanta, mentre il medico sociale, il dottor Pa
squale Bergamo, non si è espresso. Oltre al
l'assenza di Nicola Berti, squalificato, Giovan
ni Trapattoni rischia di dover rinunciare quin
di alla pedina più importante della formazio
ne nerazzurra. Il fantasista nerazzurro 
tedesco dovrebbe essere di ritorno ad Appia
no oggi, poco prima dell'allenamento pome
ridiano. Dal canto suo Trapattoni ha in mente 
•un paio di alternative». 

L'ipotesi più probabile è comunque quella 
dell'insenmento di Paganin, impiegato in 
marcatura, con lo spostamento di Bergorni al 
ruolo di libero e Battistini a centrocampo. 
L'alternativa è data invece da Mandorlini. Ieri, 
la formazione nerazzurra, si è ritrovata alla Pi-
netina, per sostenere il tradizionale allena
mento defatigante. «A Bergamo dovremo su
perare un difficilissimo ostacolo - ha detto 
Beppe Bergomi -. L'Atalanta, in casa propna, 
è una squadra sempre molto temibile: avete 
visto cosa è stata capace di fare domenica 
con la Sampdona?». D PA.S. 

Legia-Sampdoria 

Varsavia ghiacciata 
Boskov boccia Mikha 
e rilancia Cerezo 
• • GENOVA. Le ultime notizie provenienti da 
Varsavia non sono confortanti: il campo di gio
co è ghiacciato, per cui esiste il pericolo di un 
rinvio dell'incontro tra la Samp e li Legla. Non se 
10 augura Boskov che ha in mente cambiamen
ti. Dentro Cerezo, fuori Lombardo; conferma 
per Invemizzl e bocciatura per Mlkhaillchenko. 
11 tecnico non ha gradito il pareggio di Bergamo, 
anche se ieri ha attaccato i giornalisti troppo cri
tici nei confronti della Sampdona. -Il problema 
di Mlkhaillchenko è la solitudine, non esce mai, 
non frequenta i compagni, sta troppo chiuso in 
se stesso, perciò il suo rendimento è deludente. 
Deve reagire, questo non è il Mickhailkhenko 
che serve alla Sampdoria». E Lombardo? «Da 
quando è stato chiamato in nazionale non è più 
lui, forse si è montato la testa, o forse è stanco. 
Un turno di riposo gli farà bene». Perchè a Ber
gamo non ha giocato Cerezo? >MI serviva in Po
lonia, volevo risparmiarlo. A Varsavia giocherà 
90 minuti. La Coppa delle Coppe è uno del no
stri obiettivi, noi non sottovalutiamo niente». Ieri 
la squadra ha visionato Aberdeen-Legia Varsa
via, andata dagli ottavi di coppa, finita 0 a 0.1 
blucerchiati sono usciti dalla sala tv sorridenti, 
segno che gli sconosciuti polacchi non fanno 
paura. Boskov è meno sicuro Partenza stamatti
na alle 10, compreso anche Bonetti, nonostante 
solfra di una contrattura ai gemelli del polpac
cio destro. Doveva essere lui il sostituto di Lom
bardo, ma Boskov sembra intenzionato a la
sciarlo prudenzialmente in panchina. OFR. 

Roma-Anderlecht Le stelle del club belga scoperte nel Terzo mondo 

Calcio spettacolo senza frontiere 
con il sottile mal d'Africa 
La Roma ospita domani all'Olimpico l'Anderlecht, 
nel match di andata dei quarti di Coppa Uefa. La 
cornice si annuncia adeguata: si viaggia verso i set
tantamila spettatori e oltre i due miliardi di incasso. I 
belgi sono arrivati in Italia ieri mattina. I lilla, fra i più 
titolati club del calcio europeo, sono la solita multi
nazionale del pallone. Da seguire è Nii Lamptey, un 
sedicenne ghanese con l'aria del Fenomeno. 

STIPANO BOLDRINI 

tm ROMA. 11 mito belga ha og
gi i baffi biondi di Aad De Mos 
e la pelle nera di Nii Lamptey, 
sedicenne ghanese. E questa 
l'ultima fotografia dell'Ander-
lecht, ma l'istantanea rimanda 
all'album: cambiano I nomi, 
cambia il look, però la sostan
za rimane quella che ha se
gnato la storia del lilla di Bru
xelles: una multinazionale in 
maglietta e calzoncini dove, 
fra (protagonisti, si può trovare 
di tutto. Ora si può trovare il 
colorito pallido di Kart Ukko-
nen, trentenne centrocampista 
finlandese; si può trovare la 
scorza dura dell'olandese Adii 
Van Tiggelen; sì possono tro

vare le fasce muscolari color 
ebano di Charles Musonda e 
del piccolo fenomeno di cui si 
parlava, Nii Lamptey. Un cok-
tail multicolore e multirazziale, 
che, da sempre, è il segreto dei 
successi dei lilla: venti scudetti, 
sette coppe nazionali due 
Coppe delle Coppe (75-76 e 
77-78), una Coppa Uefa (82-
83), due Supcrcoppe (76 e 
78). 

Dentro la bacheca, dunque, 
l'Anderlecht ci infila la sua sto
na di società malata di estero
filia. Costretto dalle capacità li
mitate del mercato intemo, il 
club di Bruxelles si è specializ
zato nella scoperta di giovani 

talenti. La ricetta è semplice: 
un piccolo esercito di talent 
scout spediti a perlustrare 1 ba
zar meno frequentati, ì provini, 
le scelte dei migliori senza ar
ricciare il naso se 1 piedi sono 
targati Accra o Helsinki. E 
quando il numero degli stra
nieri è superiore a quello con
sentito dalla pur tollerante fe
derazione belga (tre In cam
pionato, quattro nelle Coppe). 
ecco pronta, dopo cinque an
ni, la naturalizzazione. Un pro
cesso, quello della naturalizza
zione, che spiega la politica 
dell'Anderiecnt: si punta sui 
giovanissimi, come nel caso di 
Lamptey. che, a soli ventuno 
anni, avrà il passaporto belga. 

Il piccolo Lamptey ha l'aria 
di un campione del futuro. Un 
Haessler con la pelle scura, 
agilissimo, tecnica sopraffina, 
dribbling che lascia a sedere 

gli avversari. Un talento natura-
;. Un uomo nato con il calcio 

nel sangue, che sta riuscendo 
nella non facile impresa di 
adeguare il suo istinto agli 
schemi del calcio europeo. Il 
timore, confessato dallo stesso 
tecnico dell'Anderiecht, De 

Mos, è che la crescita possa 
danneggiarlo: «Un giocatore 
così a sedici anni è un fenome
no, ma nessuno pud dire se 
potrà diventare un signor Fe
nomeno. Ci sono molte inco
gnite: la maturazione dei fisico 
e quella della testa. È facile, 
una volta diventati ricchi e fa-
(posi, perdersi per strada. I 
grandi campioni hanno sem
pre avuto un equilibrio psico
fisico a prova d'urto». 

Domani, intanto, la gente 
dell'Olimpico vedrà da vicino 

Suest'ennesimo talento parto-
to dal calcio africano. Un cal

cio che, nonostante le imprese 
del Camerun. ad esempio, 
continua ad essere trascurato 
dalle nostre società. L'unico 
azzardo, ricordate, lo compi 
dieci anni fa l'Ascoli di Rozzi. 
Arrivò Zahoui, pescato in Co
sta d'Avorio, e non lasciò trac
ce. Ma il pallone africano, da 
allora, è molto cresciuto, ep
pure i nostri club continuano a 
diffidarne. Forse è solo un pro
blema di coraggio o, forse, di 
scarsa voglia di avventurarsi ol
tre i confini europei e sudame
ricani. E L'Africa, intanto, resta 
lontana. 
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